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Tncendio della Camera del. di Torno 
Morti e feriti. | 

TORINO, 19: — La Camera del La- 
Îiro — ocupata ieri dai fascisti a mez- 

giorno in seguito all’aggressione di 

Îl vi ho telefonato ieri — dopo avervi 
sato il tricolore abbrunato, venne in 
îindiata. In serata e nella notte sì veri- 

tlarono conflitti durante i quali si han- 
® lamentare qualche morto e vari feriti 

Gli uccisi sono otto 
TORINO); 19. — La città è compte 

ente tranquilla ed ha il suo aspet- 

normale, I fatti che causarono come 

  

    

    

    

i cui due fascisti, si verificarono +- 
&VS basamente alle barriere e specialmen 
13. PE alla barriera di Nizza dove era an- 
\an0 lenuta laggressione che diede origine 

Ma rappresaglia fascista. 

Le squadre fasciste vanno smobili- 
pr e tutto lascia credere che non 

biano a verificarsi altri incidenti. 
Mm tn 

Dopo l’incendio 
dine TORINO, 19. (per telef.) — Questa 

i Utte appena segnalato l’incendio alla 

\ famera del Lavoro i pompieri munici- 
ali accorsero sollecitamente ma i ca- 
\ squadristi non permisero che entras 

fo in-funzione in un primo tempo. 

ido lo permisero i pompieri riusci- 

no a salvare la massa dell’edificio, le 

vate ed i piani, 
(I fascisti, appena entrati in funzione 
pompieri, s’incolonnarono e si allon- 

limarono al canto dei loro inni, prece- 

ti dalla bandiera tricolore che aveva 

l’entolato fino a pochi momenti prima 

ell’edificio. IS 
L'aspetto del vasto palazzo è deso- 

linte. La sala di ritrovo, la biblioteca 

eli uffici di amministrazione sono com 

letamente distrutti. Lia cassaforte ha, 

rò resistito. Le porte e le finesre o fu 

lmo proda del fuoco 0 furono seardi- 

ate. 
Si ritiene che i] direttorio fascista ab 

la ordinata la smobilitazione. Oggi le 
ioni sono cessate. 
Continua l’attività per la identifica- 

one dei morti e si registra qualche 

Movo perito. I morti, coi due fascisti, 

lgono a dieci. 

Il profetto di Torino a Roma 
' ROMA, 19. (per telef.) — I prefetto 

ì Torino, comm. Olivieri, si trova a 

ma ed ha conferito con S.S. agli In- 

mi on. Sinzi e col direttore generale 

lella P. S. De Bono. Al Viminale si as- 

leura che a Torino è subentrata calma 

erfetta e si sta smobilitando. 1 

loppio di un laboratorio pirofecaica 
TORINO, 19. (per telef.). — E’ av- 

Venuto un terribile scoppio nel labora- 

brio pirotecnico Chiaselotti provacato 

la una miscela di polvere pirica. Parte 

lel fabricato è andato in aria e sl ebbe 

ln principio di incendio. Due vittme: 
’esercente del laboratorio ed una 0- 

leraia, TSE 

l'Unione del Lavoro di Galla 
devastata 

MILANO, 19. (per telef). — »! ha 

la Gallarate che lunedì notte, alle due 

     
   

     

  

   
    

    

    

     

    

  

   

    

   

  

     
   

  

   
    

    

    

   

   

  

erfascisti, ha invaso la sede dell'U» 

ione del Lavoro ,distrtiggendo circa 
emila volumi, tovale sedie, ar madi. 

‘autorità, avvertita, arrivò a fatti 

Ecco i precedenti della devastazio» 
. Adun cinematografo di Gallarate 

i davano numeri di varietà tutt'altro 

e morale. Gli avanguardisti cattoli- 

"si recarono dal sotoprefetto a pro- 
stare, ancora sabato, ed il funziona- 

io vietava quella sera la produzione 
però veniva ripresa domenica. Gli 

anguardisti si recarono allora dal 

oprietario per invitarlo a sopprime 
i numeri immorah. sii 
Egli, all'uscita da una conferer: 

\ di P. ftemelli sull’Umwersità Cas 

lica salcuiti fascisti provocarono gia 
‘angurdisti ad accorrere al cinema 

“lorafo per impedire la produzione @ 
lì avvenne una colluttazione in cut 

le avanguardisti rmasero feriti. 

ministri del 28 corr. Dieci personalità 

Mlessivamente la morte di otto persone ft0 e precisamente negli organici poli- 

x so . i denti te i gd entita A na squadra di persone, | sertano.. presidente della Commissione, 
col segreta’ 

fasciste verrebbero nominate prefetti. 
Circa i nomi nulla v’è di concreto. Dal 
le sedi in cui verrà cambiato il titolare 

è «sclusa Alilano. 

Il. nuovo sangue fascista 

negli organi più desicafi dello Sfato 
ROMA, 19. — Una nota ufficiosa 

fascista tenutosi l’altra sera al Grand 
Hotel ha provocato ‘una defusione di 
notizie che sono.in gran parte fanta- 
stiche. E’ verissimo che è ferma in- 
tenzione di Mussolini di immettere al- 
tro sangue fascista nelle vene dello Sta 

tici più delicati dello Stato. Ma la scel- 
ta degli ugmini non è ancora stata fat- 
ta @ tutte le antecipazioni avanzae in 
proposito sono destituite di ogni fon- 

damento. 
Quanto per i regolamenti per i giuo- 

chi di azzardo in Italia la questione è 
ancora allo studio e non si sono presi] 
decisioni definitive in materia. 1 

Si è Annunziato che il Presidente 
discorso in uno dei prossimi. giorni. An 
che Questa notizia è inesatta. Musso- 
lini hon si allontanerà per il momento, 
da Roma e non prenderà nelle pros- 
sime feste nemmeno un giorno di ri- 

poso. i 
Egli deve risolvere fra la fine dello 

anno ed il principio del successivo le 
pratiche a Parigi a meno che la prepa- 
razione diplomatica non sia giunta ad 
un punto tale da fare ritenere sieura 
la probabilità di un ‘accordo fra gli 
alleati. i 

La Milizia Nazionale 
ROMA, 19 (per telef.). — La Tri 

buna afferma che vennero presentati 
all’on. Finzi ed all’on. Mussolini gli 
studi della commissione incaricata di 
organizzare la milizia nazionale, Sa- 
rebbero stati compilati anticoli sche- 
matici che darebbero le norme per lo 
arruolamento, lorganamento e le inter 
ferenze politico- militari. Il decreto 
‘verrebbe pubblicato sollecitamente e 
col nuovo anno si riordinerebbero gli 
squaddisti in camicia nera nella nuo 
va milizia, costituendola indpendente 
dal corpo unco di polizia armata che 
ora si sta formarido + 

La trasformazione della Reg Guardia 
ROMA, 19, — Il generale Giardino 

compiuta l'inchiesta sulla Regia Guar 
‘dia; ha presentato al Governo una lun 
ga e dettagliata relazione. Non tarde- 
ranno i provvedimeni con i quali la 
Degia Guardia sarà sciolta e trasfor-. 
mata secondo il nuovo piano di ordina. 

mento della P. S. 

La. Commissione Centrale 
per Ie Nuove Provincie 

ROMA, 19. — E’ convocata per. do- 
mani al. Viminale sotto la presidenza 
del Sottos, Axeerbo la commissione con- 
sultiva centrale chiamata ad esprimere 
al governo il proprio parere circa la cir 
coscrizione territoriale delle nuove pra! 
vinele e.la estensione ad esse della leg 
ge comunale e provinciale Italiana. 

| sistema: maggioritario: a tre quarti 

O 

basciatore, salutato da varie personali-|intenzioni del govero. L’irrecociliabili; 

tà politiche, e funzionari. _|temano l’immischiarsi degli Stati Uniti | 

19 ole di 94 s|negli affari di Europa. ; | 

L'atolzione: del visto: sui passapoli “ia u-eotioguo avvenuto sato scor 
so tra un’invitato speciale tedesco ed. 

ROMA, 19. — L’abolizione del visto | una notabilità di una grande banca ame 
dei passaporti da e per. gli Stati Unili|ricana, ‘questisha informato: l’inviato 

agli emigranti è estesa a qualsiasi stra|speciale di non poter consentire un'an- 
niero sotto certe condizioni. Resta pe-|ticipo ‘alla Germania prima della solu- 

reca: Il comunicato del gran Consiglio|' 

rò obbligatoria la presentazione del pas|zione definitiva della questione delle ri 

parazioni: La saporto. 

Dopo cotto anni 
TRIESTE, 19) — Stamane ha ri- 

preso le sue pubblicazioni il giornale 
L’rindipendente fondato ‘40 anni or 

sono e soppresso ne 11914 dal governo 

austriaco e diretto dal suo antico. di- 

detibore Riccardo Zampieri e si pubbli 

ca quale organo del partito nazionali- 
sta. 

I funerali: della signora Cavazzoni 
ROMA, 19. — Stamane hanno avuto 

luogo j funerali della signora Cavazzoni 
moglie del ministro del lavoro svolto- 
si in forma semplicissima per volontà 
dell’estinta. Il carro era preceduto dal 
clero e seguito dall’on. Cavazzoni e da 
altri parenti venuti da Milano. Il go- 
vernon era rappresentato dal ministro 
on. sen. Teofilo Rossi. Vi erano anche i 
ministri Di Cesarò, De Capitani e Giu- 
riati, i sottosegretari di stato Acerbo, 
Lissia, Merlin, Ciano, Rocco, Gronchi, 

Sardi, Gay, Vassallo, i senatori Groso- 
li, Soderlini, Santueci numerosi deputa 
ti popolari, il capo dell’ufficio stampa 
della presidenza comm. Cesare Rossi, 
molti funzionari del Ministero e molte 
signore. La salma è stata ‘trasportata 
nella chiesa di San Gioachino dove è sta 
‘a celebrata una messa solenne e quindi 
Il corteo si è recato alla stazione donde 
la salma sarà trasportata a Milano. 

Un monumento in Roma 
al genio latino 

ROMA, 19. — Ieri alle ore 13.30 l’ex 
presidente degli Stati Uniti del Brasile 
Epitacio Pessoa ha ricevuto una rappre 
sentanza dell’opera internazionale di 
propaganda latina che gli ha offerta 
una. artistica pergamena romana, Pes- 
soa ringraziando ha plaudito all’inizia- 
tiva di erigere in Roma un monumento 
internazionale al genio latino. Il Bra- 
sile si associerà unanime alla proposta. 

  

(Idi nei 

LO stato. eccezionale a Vatcavia 
VARSAVIA, 19. — In un un procla- 

ma al popolo il presidente del consi- 
glio Stkorski serive fra l’altro che il 
governo compirà il suo dovere, I re- 
sponsabili del terribile assassinio su- 
biranno la pena prevista dalla legge 
ma tutti i tentativi di vendetta e di giu 
stizia. popolare saranno repressi con 
ogni severità. L’assassino non nega di 
avere complici. Da tutto il territorio 
aella repubblica e dall’estero perven- 
gono condoglianze ed espressioni di iù 
dignazione di tutta la popolazione sen-| 
za differenza di partiti. © 

I Vescovi Sapicha è Natulewiez han- 
no ordinato di celebrare messe funebri 
in tutte le chiese cattoliche della dioce- 
si di ilno e Gracovia, e hanno inviato 
anche essì un telegramma al presiden- 

le organizzazioni operaie invitano gli   ROMA, 19. (per telef.) — L’On Ta- 

aegli interni, ha conferito 
ro generale del Mir. 
Micheie Bianchi, 
rale e precisamente sul particolare di 
assegnare 1 tre quarti, anzichè i due te 
zi; dei posti alla lista prevalente. Su 
questo ‘argomento l’on. Casertano con-| 
ferì anche coll’on. Finzi. GO 

In massima l’on, Casertano non si‘op-' 
pone ai tre quarti, giudicandola un 
semplice modalità che rende più effi- 
cace il sistema maggioritario. 

Rendita e buoni austriaci 
i. ROMA, 19. — Fu disposto che en- 
Wo Sì corrente . vengano  depo-' 
sitati i titoli di rendita austriaca oro. 

ver cento ed ì buoni del tesoro au-| 
striact d 34 per cento (emissione 1914). 
già stamuegliati dal tesoro italiano, | 

o gi R. Tesoreria. | 

  

ì 
| 

n . 

presso le sezion* 

La provincie dî Ferrata. fasoita     Nella notte gli stessi od altri fasci: 
lì compivano la devasazione all’U- 

lone del.Lavoro. La città è in attesa 

| provvedimenti. La Giunta Diocesa 
- Rha inviato il suo segretario per una 

hiesta. 

Dieci Prefetti fascisti 
AIA, 19. (per telef.) — Il «Corrie- 

ld’Tialia» pubblica che un movimento 
UD ai a ano Poe . . È 

‘lefetti sarà deciso nel Consiglio dei 

   

   
     
       

  

   

  

  
    

|Paolucci partito per Madrid 

Mad#id per assu 

i 
i 

sa lè lotta amministrativa nell provin 
cia dî Ferrara, In tutti i comuni ha trim. stiorié delle riparazioni a meno che gli 

agli Interni, com-, £ 
sulla. riforma ‘eletto-' |, 

lautirita. Il feretro venne trasportato 

  ‘operai a conservare lg calma. 
i e» bi sede Tel 

: lrasportato al castello reale. Il corteo 
unebre era presenziato dal Cardinale| 
Kakowski;intervennero il corpo diplo- 
mativo, i membri del parlamento e le 

nella 
sposto per tre giorni, ©... 

Furono esonerati dalle funziolii pa- 
recchi alti funzionari fra cui il diret- 
tore generale della P. S. Nel territorio 
e nella città di Varsavia è stato pro- 
clamato lo stato eccezionale, dovunque) 
regna la calma grazie agli ordini ed 
al sangue freddo delle autorità. 

‘Venne disposto che tutti gli uffi-| 
ciali e soldati portino il lutto al brac- 
clo per la durata di sei settimane, - 

Gli Stati Uniti è gii alleati 
circa le rinarazioni 

— WASHINGTON, 19, — n senatore 
Borah ha pubblicato uri4 dichiarazione 
secoudo cui-la sua frazione del.senato 

sala dei cavaliéri ove rimarrà e- 

INI Tiegli sforzi fatti per stemare la que 

te della camera Rwaty # giornali del;t 

Oggi il-corpo- di Narutowiéz venna! 

Per il disarmo mondiale 
°» Nuove iniziative americane 
WASHINGTON, 19. — La Camera dei   

rappresentanti.ha.apprevato il progetto 
di legge di cregliti per la marina, ed ha Losanna continuerà i.suoi lavori duran 
accolto la domanda secondo la qua- 

iniziare trattative con la Gran Breta- 
gna, la Francia, l’Italia ed il Giappone! 

per la conclusione di un accordo che 

limiti la costruzione di tutti i tipi di 

navi galleggianti e sommergibili di qual 

siasi tonnellaggio e di tutte le specie 

di strumenti bellici dell’esercito e della 

Sara Bernardi colla da’ sincop 
PARIGI, 19. — Sara Bernardt è sta- 

ta, colta da sincope dopo l’ultima pro- 
va di un dramma nel quale rappresen- 

marina. itava una delle parti principali. A tar- 

Il senatore King ha presentato al se- 
nato una mozione che autorizza il pre- 
sidente Harding a-convocare una con-| 
ferenza del disarmo alla quale sarebbe 
ro invitati tutti.i goveri con cui gli Sta 

  da sera le sue condizioni erano miglio- 
Tube: e, 

Attacco dei 
nel Marocco Spagnuolo 

ribelli 

t1 Uniti-hanno relazioni diplomatiche: | Pabidi 195% 1 Mer ret 

La ‘Conferenza di Losanna 
» finirà. a. metà gennaio. 
LONDRA, 19..— La conferenza di 

testutte le feste di Natale e fino alla 
le il presidente degli Stati Uniti dovrà|metà di gennaio. Lord Curzon rimarrà 

probabilmente a Losanna alla fine del- 
la conferenza. 

Madrid: Dispacci da Melilla anmuncia- 
‘no che i ribelli hanno attaccato ieri con. . 

i artiglieria le posizioni avanzate di Tisi, 
Aza. 

‘Il combattimento, durato fino a notte 
è stato accanito; Il nemico è stato re- 
spinto con rilevanti perdite. Da parte 
spagnuola si contano un centinaio di 
: feriti. 

  

  

rene 
  

  

Nelle conferenze finanziarie interal 
leate che si seguirono da quando ci s1 

apprestò a porre intetmini concreti le 
vaghe formule dei protocolli di Ver- 

sallles troviamo contrappposte due. 
tendenze corrispondenti e. due con- 
cezioni affato diverse di restaurazione 
europea. | 

Da un lato quella più irragionevo- 
le che fino ad ora ha prevalso a Boulo- 
gne'a Londra, a Genova; e quella del 
Paradosso segnato da centinaia di mi- 
liardi di marchi oro; dai 860 di Bou- 
logne ai 130 di Londra; è quella che 
minaccia ed applica garanzie e pegni 
sopra i delicati ‘organismi dell’ammi- 
nistrazione tedesca; è quella che chie- 
de interessenze sopra beni pubblici, 
foreste e miniere ecc. e sopra beni pub- 
vati, industrie varie; è quella che per- 
siste nel sistema delle coartazioni chie. 
dendo sempre maggiori ostaggi ter- 
ritoriali con il solo effetto di aggrava- 
re gli oneri della Germania (manteni 
mento delle truppe di occupazione) di 
diminuire la sua capacità è quella che 
fa capo allo sciovinismo di Clemenceau 
che per i fati di Passau di Stipttinu : 
riva a pretendere per la Commissione 
delli Ripultazioni persino facoltà di 
esigere le imposte in determinati ter- 
Witori; è la tendenza che sostiene la te 
si dell’asservimento politico dell’ipo= 
teca economica di un popolo attraver- 

so il disfacimento sistematico della 
sua organizzazione industriale e co- 

‘merciale àttraverso a&lla demolizione 
del suo ordinamento statale. | 

Ciò nella stupida convinzione di a- 
vere capacità e mezzi di sostituirsi gra 
dualmente alla prima di indurre i su- 
premi poteri della Repubblica tedesca 
per tal modo prostituiti a accettare sen 
za reazione questo lento processo di de. 
gradazione economica e politica a be- 
etici della odiata antagonista. 

È la itesi meno raccomandabile so- 
pratutto per chi ha in animo un asset 
to sabile mondiale, SESTA 
Un siffatto procedimento, di liqui- 

dazione fallimèntare che si vorrebbe 
‘produm e stimolerebbe troppi appetti- 

ti 1 che in vpo stondo di mgordig;e 
quale è rappresentato dall'Europa dl 
oggi minacerebbe di far conflagare gli 
SIURRI IORRA re a 

L'altra in una equa compatibilità 
fra obbligazioni dei vinti e sacrosanti 
diritti dei vincitori,.in una opportuna 

{distribuzione degli impegni soddisfat 
ti od in via di soddisfacimento da par 
te dei vinti fra i vincitori ed in una 
conseguente compensazione fra debiti 
e crediti interalleati è la itesi che so- 
stennetto con modalità diverse, in mo- 
menti diversi, i Keines l’Albertini e 

|fattuale nostro Governo; è la tesi che 
sostiene, la, possibilità di adempimento 
delle riparazioni da parte dei vinti so 
lo nel caso di sopravvivenza di un sa- 
no e saldo organismo statale tedesco 
nel consorzio Europeo, 
«militano a favore di questa, seconda 
Risoluzione la logica e la convenienza 

da 1 lato, dall’altno ia considerazio- 
ne delle gtosselanità ghe si sono sanici- 

FERRARA NI, — Domabta® si è chiy Si opporrà ad un intervento del Hover=|te con il precedénté sistettià, 
Innanzi tutto ‘occoite dunque hiatis 1 

tenere viatle l’organizzazione del pae | 
fato la lista fascista conguiistando la alleati row modifichino sensibilmente il|se debitore; occorre, l’aftetitiàrono un | 
maggioranza o la minoranza. La peréen. 

tuale dei votanti è stata altissima. ) Germania. 

i serfipre il massimo riserbo circa il pro- 
ROMA, 19. — Iet' sera alle 22 il #iar' setto Americano per il fiassetto econo-|-NOn: è possibile Conc | 

chese Paolucci Di Calboli è partito ser! mico dell'Europa. I merfibri del Con-|gni tributari efficienti se non im un si- | ces de guerre en . 19: 
mervi le funzioni di Ai’ gresso’ fanno numerpse congetture sulle] stema monetario sano; nè è cocepibile ' niiliardi di marchi oro nel 1919 i ca- 

loro atteggiamietò nei riguardi della gruppo di esperti in relazioni presen- | 

tate dalla Commissione delle 

  

un puntuale regolamento delle parti- 

te di debit.. da parte di una azienda 

le uno stato creditore che per avere 
quanto gli spetta da un altro stato $i 
trasmuti in gendarme in esatitore, in 
doganiere stabilendo addirittura ‘una 
propria burocrazia creando tina specia 
le legislazione ed una particolare giu- 
risdizione in territorio altrui per far- 
la valere, 

Tutti i servizi di uno stato compre- 
si quelli internazionali (nel caso te- 
desco le Riparazioni) gravano sul con- 
tribuente per mezzo delle imposte, au 
mentabili con aggravamenti \dell’ali- 
quote o con creazione di nuove voci im 
ponibili soltanto in determinati limuu 
oltre i quali anzichè a maggiori en- 
trate si arriva ad un infiiacchimento 
generale dei gettiti, UÙra quanto uno 

Stato dopo avere oltrepassati tali li- 
miti di imponibilità, dopo aver torchia 
ta carta a tonnellate per pareggiare 
fittiziamente le proprie spese, è chia- 
mato assillantemente a nuove uscite 
pazzesche e quindi ad ingenti nuove 
inflazioni mentre è in atto un già gra- 
ve squilibrio finanziario, un tale stato 
si mette poi in condizione di non po- 
ter più chiamare con la maggior buo- 
na volontà il contribuente ed uno sfor 
zo tributario adeguato all’altro lato 
accrescendo il disagio della maggioran 
za della popolazione rappresentata Ual 
salariati, dalla classe impiegatizia ed 
ai soggetti economici a reddito fisso 
un siffatto stato senza merito e senza 
colpa ha modo'di alimentare una psi- 
cologia di revanche contro chi dimo- 
stra «di vererlo alla gogna, | 

Dicevamo dunque che ‘soltanto in 
un sistema monetario normale potrà 
funzionare pacificamente ed in modo 
proficuo per i creditori il congegno de 
le ripari." or:, in quanto il fisco cs’ 
paese debitore potrà operare nelle mi- 
gliori condizioni avendo dalla sua pat 
te una moneta di conto stabilizzata. 
Ma alla stabilizzazione della valuta 
contribuisce in maniera preponderan-   commerciale, Orbené quando nel 1912 
1920 e 21 si hanno rispettivamente i 

seguenti dati relativi al aisavanzo 
‘commerciale. tedesco in miliardi di 
marchi oro: pi i; 

1919 1lmp. 6,6; Esp. 1,76 — 1920 
Imp. 7; Esp. 5,1 — 1921 Imp. 4,5; 

Si potranno trarre lieti auspici pet 
l’avvenire; ma per il presente si do- 
vi. ragionare di capacità di pagamen- 
to della Germania con grande cautela 
se si pensa invece che la Francia in 

analoga contingenza, chiamata cioè 
:dopo la guerra del 70 al paganiento 
‘delle sue indennità, come un organi- 
smo economicamente sano, rispose con 
cifre ben diverse (ed.i suoi impegni 

erano di dimensioni enormemente in- 

feriori); così dal disavanzo commencia 

le di 694 milioni di franchi del 1871 

  

statale in isfacelo, come non è pensabi. 

te no stato favorevole della bilancia: 
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pitali tedeschi investiti all’estero) sta 

sempre il fatto che conteggiata l’an- 

nualità in natura corrispondente al 26 

per cento sull’esportazioni ed il versa» 
mento annuale di 2 miliardi di mar- 
chi oro, si pretenderebbe per ironetg- 

giare riparazioni da un organismo e- 
conomico che ha un movimento totale 
(supponiamo per essere ottimisti) in 

pareggio di 4 miliardi un rendimento 
doppio in guisa, da poterne passare U- 
na metà ad altri; ciò è enorme Su per 
giù quanto potrebbe essere in fisiolo- 
gia la pretesa di far produrre ad uR 
organismo Umano pur vegeto una 
quantità doppia di sangue a quella ne 
cessaria alla sua vita normale. 

A questo punto per invidenza con- 

stateremo che dell’avviamento al Caos 
economico e finanziario per effetto Ue: ; 
turbato equilibrio monetario sono In- 
‘dici incontrovertibili : 

In primo luogo la necessità sostenu- 
ta da esperti convocati dalla Reichs- 

mento provvisori differenti da una ad 
un’altra località da parte di Consorzi 
Industriali, Camere di Commercio, 

Corporazioni pubbliche, nel campo 
pratico poi d’altra parte data la dif 
ficoltà sopràtutto di transazioni fon- 
diarie a termine per l’instabile corso 
della valuta nazionale ‘una nuova ban 

ca sta mettendo in circolazione buoni 
di vendita con un valore in quantità 
di segala proponendosi di soddistare 
i contratti e di corrispondere gli inte- 
ressi in natura in danaro (Rivista di 
Economia Finanziaria). 

Ma ad un altro fatto che nuoce alla 
risoluzione del problema delle Ripa- 
razioni in quanto contradditorio alle 
buone norme economiche, noi voglia- 
mo accenare. Lo indica forse la con- 
trazione nella cifra delle esportazioni 

to a quella (miliardi 5,1) del 1920. Vo 
glio alludere ai p.ovvedimenti ehe gir 
alleati hanno. adottati, per far pagare 
la Germania ed il genere di prestazio- 

ni che Je hanng richieste. Sorvalo so- 

pra le garanzie che la Banca dell’Im- 
!*:ero ha dovute mobilizzame per ottene 
're che la Banca"d’Inghilterra scontas» 
Ise al Belgio gli effetti passatigli in 

  
conto riparazioni, E° troppo evidegter 

che quando un Istituto che presiede a 
la circolazione di un paese si incate: 

ina in operazioni del genere le condi- 
Esp. 3,4. (Rivista Bancaria). |Hont Fenerali del credito non possono 

non risentirne, Ma la maggiore etiét= | 
mità risulta dal fatto che la Germa- | 
nia, che deve. consegnare due milioni 
di tonnellate di carbone al mess alle 
Potenze dell’Intesa (Spa), calcola un 

tonn, all’anno, cioè 3,2 milioni di ton. 

mo peggioramento della sua bilancia 
commerciale,   passiamo agli avanzi per il 1872 e 73 

secondo le seguenti cifre sempre in 

milioni di franchi: 

Imp: 3570; Esp, 8761; Ecc. Esp., 
‘01; Aumento di esp. sul 1871 889 — 
tm. 

Tip, ©0900; Esp. 3926; Eco. Esp: 346; | 
Atiinento dî esp. sul 1871, 1054. 

Infatti pure ammettendo che in 

oi dii 3 : ani ato ‘ | “in itite al saldo attivo < ilancia del 
AI dipartimento’ di stato si mantiene|zioni, stabilizzare il marco, rendere 1° |tite al saldo attivo della bilane 

|   altri termini normale la circolazione; ' pagamenti inters azionali (si calcolano 

Non è possibile concepire dei conge- pen es. da Charles. Rist, «Les Finan- 

ces de guerre en Allemagne» a dieci 

del Convegno di Parigi e. della Con- 
ferenza di Bruxelles a mano a mano 
che affioreranno dati: di maggior pre- 
cisione ci intratterremo ancora sul- 
l’argomento. di 

Voglia il Cielo che intanto maturi- Ì 
Ì ani è dè Cara e ino specialmente a Parigi principî dr. 

‘ ràgionevolezza e di ‘umanità e che' di 
i pine ir 3 "pi I | È " id . . L 

Ripatra- | quantità ingenti Concorrano altre par- | conseguenza in avveniNe sl possa par 

‘lare dei problemi internazionali con 

schiettezza improntata ad ottimismo | 
; I RE 

‘come tion sempre ci capitò per il pas- 

‘sato. pi 
I G. L. FERUGLIO ' 
è 

IENE GIE: RR si 

Nella pubblicità oecasionatg | 
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bank di creazione di mezzi di paga-' 

tedesche del 1921 (miliardi 3, 4) rispet 

  

fabbisogno mancante di 39 milioni dî 

nellate al mesè che deve acquistare al. 
l'estero; il che data l’attuale svaluta- . 
zione del marco importa un gravissi- 

Durante il periodo di preparazione i 
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della plaga 
. Domenica scorsa, ad iniziativa di 
quella Sottotederazione giovanile ebbe 
luogo a S. Vito di Fagagna una giorna- 
ta di studi per i giovani cattolici della 
vasta plaga. Vi parteciparono dodici cir 
coli le cui rappresetanze vennero nu- 
merose malgrado. la rigida mattinata e 
la lontananza dei centri. ‘Quei giovani 

diedero così una mirabile:prova di di- 
seiplina e di entusiasmo. i 

Alla mattina l’infaticabile parroco 
«don Romano Della. Giusta. celebrò la S. 

| Messa,dopodiche venne esposto il San 
Do tissimo ‘ed ebbe luogo la solenne pro- 

| cessione. Eucaristica alla quale prese 
parte con entusiasmo'e con fede tutto .il 
Paese, sl pare 

Non occorre dire che a tutte le fun- 

zioni religiose intervennero in ‘prima 
. fila inumerosissimi giovani cattolici, con 

i loro canti robusti e le bandiere; No-| 
tiamo quelle dei Circoli di Madrisio, di 
Villalta, di Silvella, di Tomba ed altre. 
Magnifico il bianco gagliardetto del Cir 
colo di S. Vito. 

Alle ore 11, mancando l’oratore che 
doveva tenere la lezione sul Carattere 
del Giovane dopo appropriate parole del 
maestro Tessitori presidente della Sot- 
tofederazione tiene la sua lezione sul- 
l'Eucaristia il sig. G. P. Fabretto. La 

bella sala del teatrino dell’Asilo è gre- 
mitissima. L’oratore parla di Gesù, amo 
re, ne tratteggia rapidamente la vita 
terrena e giunge a] sacrificio e al miste 
ro supremo: dell’Amore: all’Eucaristia. 
Ne spiega. l’efficacia; nella vita, nell'a- 
postolatoi nel dolore ;0 auspica all’avven 
to di Gesù Bucaristieonel mondo: e vie- 
ne quindi votato: il seguente. ordine 
del giorno: 

«L'assemblea dei G.. O. della Sott. di 
Fagagna udita la. relazione Fabretto.sul 

l’Eucarestia; 
Auspica ad un più. intenso, sviluppo 

di feste: adorazioni Eucaristiche; . 
promette; in ognuno dei suoi giovani, 
di contribuire con tutti.j mezzi affin- 

chè il futuro; Congresso Eucaristico Dio 
cesano «che si terrà in Udine il prossi- 
mo anlo, riesca veramente solenne, im- 

ponente, trionfale ; i 
di svolgeré in ogni Circolo attiva azio 

ne di propaganda fra ijsoci, e, fuori del 

Gircolo, «fra il, popolo; tutto». 

Secue.la discussione. nella quale per 

idee pratiche e prontezza. di vedute e 

opportunità si distingue il bravo. gio- 

vane Lestani Aldo, segretario della Sot 
tofederazione. Essendo arrivata l'ora... 
che volge al desio. del.-verbo mangiare, 
i baldi giovanotti consumano la loro cola 
zione durante la quale. arriva l’amico 

dei giovani don Ugo Masotti accolto da 
acclamazicni entusiastiche. 

Alle ore 13 don Della Giusta tiene un 

dissorso sulla, t:temmia. Descrive il 

fanno morale che ne deriva all’indivi- 

duo e. alla nazione, esorta i giovani @ 

combattere la bestemmia coraggiosamen 

te, pubblicamente, non solo perchè in- 
sulto a Dio, ma anche perchè degrada- 

zione dell’uomo, della società e della 
Patria. _ 

Don Masotti mette in guardia i glo- 

vani contro il turpiloquio. La seduta 

vien tolta per le funzioni religiose e 1 

| giovani ineoionnati, con le bandiere si 

avviano alla Chiesa. Dopo la benedizio- 
ne don Ugo spiega al papolo il perchè 
dell’adunata giovanile ed esorta le fa- 

miglie all’educazione cristiana dei pro 
pri figli. Quindi nuovamente. assem- 
bleaì Don Masotti svolge la sua lezio- 
ne sulla buona ‘stampa è carattere del 
giovane. Porta agli intervenati il'salu- 
to di Glauto. IMustra l’importanza del 
la stampa; il'suo compito; la necessità 

di sostenerla ve sdivalgarla; insiste sui- 
l'istruzione ‘e ssull’ediicaziome’ dei gio- 
vani, ‘Svolge ci; punti fondamentali sul 
preparare; formare e conservare i gio- 
vani; iniziarli, alla. vita pubblica .di do- 
mani, Ha luogo una, discussione pratica 

animata. L’oratore mresenta quindi il 
seguente ordine del giorno che viene 
approvato unanimamente. 

«I giovani, dei Circoli della plaga 
di Fagagna raccolti a S. Vito: 

sentita la''relazione Masotti sull’im- 
portanza e necessità della buona stam- 

pa E i 
si impongono come imprescindibile 

dovere l’apostolàto della stampa che sij 
ispira’ ‘ai sentimenti cristiani, sia, essa 

quotidiana ‘0’ periodica, riaffermano ; 
a) V’obbligo! per veni giovane dell’ab 

bonamento 4 Fiamma Giovanile : 
b) la necessità che i giovani sesua 

no attraverso la Stampa il movimento ci 
vile-sociale basato ‘sul programma’ eri- 

stiano ; 
e) l'urgenza di creare in seno ai Cir 

coli i gruppi degli. amici della Buona 
Stampa e di istituire in seno agli stes- 
si, biblioteche circolari e gabinetti di 

pai CA 
lettura ». Ì 
Ogui*relazione è coronata da applau 

- 

E’ sera. La giornata,si chiude con 

grande entusiasmo e la seduta è sciolta 
con poderosi «urral» al Papa, alla Gio 
ventù Cattolica, a Masotti, a Fabretto, 

al Parroco a'tutti finchè c’è fiato da gri 

dare. na ili 

ovani Cattolici 
di Fagagna 

Il paese tutto ma in modo particolare 
il Parroco furono vspitalissimi. Un: plau 
so sincero ai giovani della plaga di Fa- 
gagna che hanno segnato «domenica 
scorsa con la loro intelligente e disci- 
plinata attività una nuova tappa sul- 
la via del nostro progresso e un bravo 
al solerte presidente sig’ Tessitori che 
malgrado le sue tante ocupazioni si sa- 
crifica per il berie dei suoi giovani. 

| MA: - 

Felici auspici 
All’appello rivolto agli amici, ‘nelle 

nostre adunate mandamentali essi han. 
no risposto ‘in genere con fede ed en- 

  

    

tusiasmo, .. i 

Da per. tutto la ferma volontà che + 
nostri fogli vivano e l'offerta di ap- 

POGGa poste i 
Come sapete il Friuli ebbe ora nuo- 

va sanzione; quindi pùù forte il dove- 
re di aiutarlo, 

Abbiamo chiesto 
non una offerta; ma solo degli ACQUI, 
RENTI del nostro foglio: — Abbonati 
abbonati, abbonati, Abbiamo chiesto 
Che si faccia propaganda, ‘ che qual- 
cuno anticipi gio abbonamenti per 
quelli che non possono versare se non 
a rate — abbiamo chiesto che il gior- 
nale sia fatto giungere sempre ai no- 
stri ‘emagrantio 

Si.è fatto .tutto..questo?. 
Sono abbonate tutte le nostre Se- 

zioni, ‘tutte le istituziom economiche 
Cooperative,’ Casse Rurali, Mutue, 

Leghe, ecc., tutte le istituzioni Mora- 
li nostre? 

I nostri Comuni? Tutti gli aderenti 
alla Idea? 

C'è qualcuno che si occupa ' della 
corrispondenza? St cerca di usare der 
vitro grorhati per la pubblicità? 

Agli.assemti 
dai ‘nostri | convegni particolare  ap- 
pello, In concreto ‘un aumento mi- 
nimo di abbonati al L'RIULI ‘del 4 
per mille abitanti .Per, la BANDIE- 
RA di più. 

È poi...., versare subito. 
Abbonati ‘vecchi e nuovi, voi avute 

rete il giornale versando subito l'am- 
porto, 3 Re, 

Non si tardi; entro dicembre tutti 
gli abbonamenti dovrebbero essere in 
cassati. 

Non rimandate dall’oggi al domani, 

Appena letto ‘quì andate a prendere e 
spedire la cartolida vaglia. 
‘Per i nostri giornali è un grande 

vantaggio incassare subito, 
Agii abbonati che ‘verseranno, en- 

tro dicembre,  l’abbonamento annuo. 
l’amministrazione spedirà un piccolo 
almanacco. 

Dobbiamo fin d’ora avvertire che 
l’amministrazione quest'anno non po- 
trà assolutamente consentire ritardi 

nel versamento, a 
POPOLO VENETO e FRULI mer 

cè l'accordo inotervenuto offrono l'ab- 
bonamento comulatvoo a L. 98. 

Con questo gli abbonati del P_V a- 
vranno anche il dono dell’assicurazio- 
ne gratuita contro gli infortuni, 

Il Popolo. Veneto è il giornale re- 
igionale con larghi ed inportanti ser- 
vizi che ar lettori fedeli del ’’ Friuhi,, 
deve servire come complemento per 
seguire la vita politica della Nazione. 

XA 

Fondi ‘governativi ondi 
per linee automobilistiche 

L'on. Biavaschi che aveva inviato al 
Ministero dei Lavori Pubblici un’inter 
rogazione «per sapere quando stanzie- 
rà i fondi occorrenti per la concessione 
siussidiata. di-Jinee automobilistiche già 

completametite istruite, e che non pos- 
sonio essere ‘attuate per mancanza di fon 
distanziati» ; ricevette dal S. Seereta- 
rio Sardi la seguente risposta: 

«Inforno l'onorevole. interrogante 

che'attualmente vi.sono presso l’ufficio 

competente idel. Mimistero «dei LL. PP. 
girea 150 domande di nuove concessioni 
di servizi automobilistici completamen- 
te istruite e che non possono aver corso 
per mancanza assoluta di fondi, Ren- 

dendosi | pienamente | conto. dell’impor- 
tanza di detti servizi; lo stesso, Ministe- 

ro si è questi giorni rivplto al: Tesoro, 
perchè voglia concedere/un miovo stan 
ziamento di tre milioni per far fronte 
alle più urgenti di dette esigenze». 

MORSANO: AL TAGLIAMENTO 

Disgustosi incidenti 
Toglamo dalla «Patria del Friuli» 

CLI 410Y1; 7 7 

«Domenica. ) 17, si, consacrarono so- 
lennemente le campane con l’interven- 

to:di S. E. mos. Luigi Paulini, vescovo 
di Coneordia..Ai sacri. bronzi vennero 
imposti i nomi: Maria, Martina e Vit- 

  

toria. Funsero da madrine le tre di- 

istinte signore Barei Maria, Termini 
A e Vicentini Carlotta. Vi inter- 

venne la Banda cittadina e gran nu- 
mero «di. persone. La solennità assunse 
carattere religioso e patriottico insieme, 
| Appena terminata la cerimonia reli- 
| giosa si erano riuniti in canonica S. E,, 
il parroco locale, quello.di S. Paolo, le 
madrineed ‘altre distinte persone. Im- 
provvisamente entrò. in Canonica la 
squadra fascista «Saetta» di Coastovado 

reclamante a gran voce la consegna del 
la bandiera bianca. Nonostante la ri- 
posta: del parroco di non''avere alcu- 

n’altra bandiera all’infuori di quella 

tricolore, li fascisti insistevano ancora. 
Intervenne anche il isegretraiodi mons 

Vescovo, che rerdò di calmare quella 
schiera, che dopo un venti minuti sì 
«decise ‘ad andarséne pronunciando mi- 
naccie. Due carabinieri entrarono ' pur 
essi in canonica, mantenendo un con- 
iegno ‘del ‘tutto ‘passivo. S. E. ‘impres- 
sionato si affrettò a partire. i 

Il parroco, col quale abbiamo par- 
lato dopo i fatti, non sa trovare spiega- 
zione alcuna che dipenda da atti o fat- 
ti suol». 

  

Se i fatii esposti son veri — e non 
abbiamo, purtroppo, motivo per dubi- 
tarne — non possiamo simulare la no- 
stra più profonda indignazione e ma- 
nifestazione a S. E. Mons. -Paulini,. al 
‘Rev. Parroco di Morsano ed a tutti i 

buoni cittadini del luogo i sensi del no- 
stro più profondo rammarico e tutta la 
nostra solidarietà. 

DA S. VITO AL TAGL. 

Scuola serale; cc (Sioma).! Veniamo 

informati’ che ’coi primi dell’anno Duo 

lico ‘verrà iniziato un corso di scuole se 
ralî.‘La scuola ‘avrà per ‘ora i seguenti 

corsî? © contabilità; ‘agraria; francese, 

oltre 'ùn corso per gli anziani. 
Verranno tenute ancora lezioni di 

storia è diletteratura italiana. CA 
Manderemo agi suo tempo maggiori 

e precisi dettagli. 

Sottofederazione ‘G. att E° sta- 
ta domenica ‘costituita a! Sesto di Re» 

ghé-3.5 Ja presidenza della! Sottofede- 

razione di ‘Sì Vito: Sono!‘stativeletti gh 

amici Pauro presidente; eonte Borwic 

vice ‘presideltte; Peressutti segretario; 

Foeolil vice segretario; Mandiamo ‘agli 
amici le nostreceongratulazioni e 1’au- 

ourio sincero per un fecondo-lavoro. 

PORDENONE 

Divagazioni..... Chiacchere domeni- 
cali. —- Passeggio con un amico quasi 
nella solitudine, poichè la maggior par- 
te dei cittadini stanno ‘a godersi il Ci- 

nema, altri ballano... 

ficco i) tribunale: si toglierà a Por- 
denone. il, tribunale? Speriamo di no. 
Una parte del fabbricato resterà libera 
co) compimento del palazzo nuovo del- 
le scuole. Non potrebbe il Municipio tro) 
vare là posto più ampio? La questione è 
assai controversa..... si dice non sono 
pochi... A proposito e la sottoprefettu- 
ra sarà mantenuta? Ma! Come si vede 

grosse questioni che si trattano così a 
fior di labbro, che restano indefinite 
sboccando in altri argomenti per associa 
zione di idee; ma penso che risorgeran 

no on la primavera...... e con la prima- 
vera chissà che non si pensi nuovamen- 

te al palazzo delle poste. | 

Funzionari in viaggio, nuove costru- 
zioni, speranze, si sperdono intanto con 
la voce di un adoratore di Bacco..... 

Rino. 

Inèugurazione BaNdiere. — (Rit.) 

Domenica 10 e. m. a. Moncello furono 
benedette ed inaugurate le bandiere dei 

due Circoli cattolici maschile e femmi- 

nile. Molti gli intervenuti; parlarono 

applanditi il M, R. Don Giordani, prof. 
James, Maestro Sesana ed altri di cui 
ci Sfuggeil nome, Ai Circoli i migliori 

auguri! dI DA 

Sottofederazione Diocesana.‘ Do- 
menica si riunì nella sala del palazzo 
ex Credito Veneto. Furono eletti a pre- 
sidente il Maestro Babuin, a vice pres. 
Vivian Antonio, a segretatio Chiodi 

Leone. | i 

- MAIANO 

Adunanza consigliare. —. Come .an- 

nunciamamo, domenica si adunò Al Bo- 

stro consiglio comunale, per la tratta- 
zione di un importante ordine del gior- 
uo 

All’adunanza, venne letta la lettera 
di ‘dimissioni da Sindaco, dell’egregio 

amico Ermenegildo Cividino, motivate 

da '"impellenti ‘ed improrogabili interes- 
sì privati. 

Dopò parole di plauso, dette dal cons. 

Baracchino, per l’opera intelligente, co- 

scienziosa ‘e fattiva svolta dall’amico 
Cividimo, mel disimpegno delle sue man 
sioni, e dopo. averne ricordate le bene- 

merenze acquistate in. guerra, le dimis- 
sioni, vennero accettate, noi essendo Sta 
to possibile far recedere il Gividino, dal 
suo proposito. 

Come dicemmo altre volte; le dimis- 
sioni sono, date per.motivi privati su cui 
Lamia Gividino, non può assolutameni 
te transigere. 

Il consiglio, si occupò:, poi.di vari 0g 
getti, di cui meritano speciale mensio- 
ne: via; 

  
LR; 

vo'a curà deliCireolòo Giovanile Catto-| 

i  l’approvazione del regolamento-or- 
‘ganico per gli stradini e le guardie co- 

munali; 
l'approvazione dei miglioramenti e- 

conomici-ai medici condotti; 
l'approvazione del regolamento-orga 

nico per i dipendenti comunali, come 
proposto dalle loro associazioni; 

l’approvazione del ‘consuntivo 1919; 

l’approvazione delle tasse sulle affis- 

sioni pubbliche -— la modifica delle ta- 
riffe dazio consumo, ece. 

Venne inoltre deliberato di appalta- 
re il dazio consumo per il triennio 1923 
1925 sulla base di 110 mila lire, come 
minimo. 

Su proposta del consigliere cav. Mar 
tina;vennero rinviati gli oggetti riflet- 

tenti il palazzo municipale e la rettifi- 
ca di una strada per fatti sopraggiunti 

che rendono prematura in questa adu- 
nanza,*ogri' deliberazione! (| | 

St proicedette poi; alla nomina della 
levatrice condottà per il primo reparto, 
riuscendo élettaj ad unanimità, la. ve- 
dova di.guerra signora Irma Baracchino 
Papinutti, che da quasi un anno presta 
lodevole e zelante .servizio, quale inte- 

rinale. 

Venne accolta poi, con soddisfazione e 
vivo interessamento, una assai opportu- 

na relazione finanziaria, compilata con 
cura e competenza dal distinto nostro 
segretario capo, sie. Giovanni Bonomi, 

Una copia della relazione; venne di- 
stribuita ad ogni consigliere ‘e ad essa 
verrà data anche la necessaria pubbli- 
cità. 

SPILIMBERGO 
$i; ® © j Ae  ® 

Gravissimo incendio 
Centomila ‘lire di danni 
L'altra motte improvvisamente fiam* 

me altissime guizzarono dal fienile del 
colono Valente Angelo fu Giovanni’ e 
subito accortosi la popolazione, con al- 
te grida venne svegliata la famiglia del 
Valente, Ri 

In breve il fuoco raggiunse il tetto e 
investì tutto il fabbricato. Vennero ab 
battute le porte della stalla salvando 
‘uma decina di bovini e mediante l’opera 
della ‘popolazione @ dei pompieri su- 
bito accorsi il fuoco venne ‘isolato. 

L'incendio violentissimo, ‘carbonizzo 
due torelli, distrusse tutti eli attrezzi 
Turali e 350 quintali di foraggio cau- 
sando un danno complessivo di oltre 
100 mila lire, 

Durante l’opera di spegnimento uno 
degli. accorsi, il sig. Carnezutti Giu- 
seppe cadendo nella raggia riportò una 
ferita al mento guaribile in venti gior- 
ni. 

Modificazione ‘d’orario sulla linea 
ferroviaria Cas®rsa-Gemona, — In se- 
guito alle vive insistenti richieste del 
l'associazione Commercianti locale, la 
Direzione Movimento ha portato a cò- 
noscenza della stessa, a mezzo della Ca 

mera di Commercio ed Industria di Udi 
ne; che coj Lo Gennaio p. v. il treno 
3534 da Casarsa a Gemona, partirà da 
Casarsa alle ore 8.52 anzichè alle 8.30. 

Provvidenziale è questa modifica d’o 
rario — poichè i viaggiatori del treno 
624 — non trovavano coincidenza alla 

stazione di Casarsa col 3584 — per cui 
dovevano ivi sostare l’intera giornata. 

Vada un plauso ed un ringraziamen- 
to ‘all’Associazione Commercianti che 

tanto interesse ha posto nella cosa. 

POZZUOLO 

Precipita da un ponte. — L’altrovgior 
no il giovane. elettricista Vittorio Pi- 
rotti da Latisana si recò a caccia, in di 
clicletta e ritornando, mentre passava 
su un ponticello privo di parapetto; per 
uno slittamento delle atuote sul gelo 
precipitò ne], sottostante fossao. 

Disgrazia volle che battesse: violen- 
temente il capo contro un sasso rima- 
nendo cadavere. Ila Salma fu traspor- 

tata nella cella mortuaria del cimitero. 

S. GIORGIO. DI NOGARO 

Protesta dei sindaci «dei; mandamenti 
di Palmanova-LatisaMa, &: Alle ore 14 
e mezzo domenica si riunirono tuttii 
sindaci dei mandamenti .di Palmanova- 
Latsana presso questo. Municipio. 

Scopo dell'adunanza era. di elevare 
protestacontro la minacciata annessio- 
ne dei Mandamenti di Palmanova, e La- 
tisana a (Gorizia, i 

Presiedeva l’adunanza il cav, De Lo- 

renzi Attilio sindaco di Palmanova che 
riferì ampiamente circa la. questione, 
Interloquarono .vari sindaci, ed infine 
fu votato ad unanimità il seguente or- 

dine del giorno: RI 
| Avuta notizia che una delle soluzioni 
prospettate al Governo per ceirèoscri- 

.| zione definitiva della Venezia Giulia con 
siste in una spartizione della provin- 
ca di 
vincia di Gorizia, a questa sarebbe as- 
segnata la zona meridionale del Friuli 
fino al Tagliamento. 0/0 i 

Pur ritenendo che tale ‘proposta non 
potrà certamente trovar favore presso 

assordità; I Sindaci dei due manda- 
menti di Palmanova e Latisana prote- 

stano altamento contro una eventuale 

rebbe arbitrariamente da una condi- 
zione di fatto e spirito formatasi at- 
traverso molti secoli di travagli e di a- 
spirazioni comuni, per la quale la vita   Tdine per cui .creandosi la pro-| 

il Governo del Re, per la sua evidente 

soluzione di questo genere, che astrar- 

materiale, morale ed economica di tui- 

ta la Bassa Friulana fa capo a Udine e 
non può far capo a Gorizia; 

Esprimono l’unanime e ferma volon- 
tà dei Comuni di continuar a far parte 
della provincia di Udine. 3 

tu deciso inoltre perchè la protesta 
riesca più solenne di convocare i con- 
sigli comunali di tuttii comuni interes- 
sati d’urgenza poichè la decisione de- 
finitiva verrà presa dal consiglio dei 
ministri. nella seduta del 28 dicembre. 

è * » 

Brevi ‘dalla Provineia 
A Spilimbergo certo Bortolussi Luigi 

di Nicola di anni 29 da Vacile-venne 
gravemente ferito ‘alla faccia dallo scop 
pio di una miccia. 
A Tolmezzo nella palestra delle scuo- 

le Tecniche fu tenuta una cerimonia 
commemorativa dello scultore Antonio 
Canova. Tenne il discorso ufficiale il 
prot. Bressani, brillantemente. 
CARI furs 

& ® 
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rt ia aa 

Grosso furto di formaggio 
Da qualche giorno eravamo a cono- 

scenza che il comando la stazione del 
RR. CC. di via Carducci era sulle 
tracce degli autori di un grosso furto 
di formaggio avvenuto lo scomo giu- 
gno nella nostra, città, 

Ora l’arresto è avvenuto e la luce 
sul misterioso funto ,grazie alla abili 
tà «dei nostri carabinieri, può essere 
completa. 

Nel mese «i giugno dunque: da un 
magazzino. del. centro furono rubate 
delle forme: di.formaggio per un valo- 
re di L. 28.000. Vane ed infruttuose 
furono le ricerche per assicurare i la- 
drì alla giustizia; ma il maresciallo 
Di Domenico non si. scoraggiò per que 
sto, e, dopo abili ricerche, seppe: che 
parte della merce era stata venduta ad 

sir 
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un Gerto Gandolfi di Quisca, abitante 
a Podgora. 

ad'uri cominérciante locale | si tratta! 
va di circa otto quintali 'di merce, 

Il maresciallo ‘venne a sapere che il 
formaggio ‘apparteneva alla ditta de- 
rubata; è che ‘a ‘trattàre con il Gan- 
doîfi‘fii certo'Dal Seno di anni 27 da 
Ustigiia' (Cremona) Il Dal Seno che 
nel'*raitempo &ra rimpatriato fu trat- 
to Ga.anti ai giul'ci; “ma fu ‘assolto 
per n.sneanza di prove. Il Dal seno 
pensò bene, passato un certo periodo 
di tempo, di ritornare a Gomizia e con 
tinuare nelle sue imprese, ma gli col- 
se disgrazia perchè proprio Ll altro 
giorno andò a battere faccia a faccia 
con il maresciallo. Di Domenico che 
insospettito del contegno dell’indivi- 
duo, gli si avvicinò e gli chiese re ge- 
neralità. Il Dal Seno, per nulla pre- 
occupato, ottemperò ' all’invito del 
maresciallo, ma quando questi gli or- 
dinò di seguirlo in caserma, l’altro se 
la diede a gambe verso piazza De A- 
micis. Il maresciallo non pose tempo 
ad inseguirlo, ed in piazza Caterini 
raggiunse il Dal Seno completamente 
stremato di forze. 

Condotto in caserma e sottoposto ad 
uno stringente inerrogatorio finì per 

confessare completamente di essere sta 
to l’autore del furto di'formaggio che 
trasportò con un camion in una casa 
di via Pietro Castello. Il maresciallo, 
in seguito. a questa confessione, riuscì 
a ricuperare parte della refurtiva. 

Il Dan Seno fu accompagnato alle 
carceri mandamentali. 

La prima seuola"ialiana: a-Salana Isonzo 
A;Salana d’Isonzo:furinaugurato: do- 

menica:scorsa; presenti tutte: le auto- 
rità. provinciali, la prima scuola ita- 
liana. Alla cerimonia. presenziarono il 
vice: Prefetto Pirematîta che lesse il te- 
legramma di saluti e di acomio del mi- 
nistro Gentili, il cav. Gottari che tenne 
un discorso agli sloveni’ incitandoli al 
lo studio della lingua italiana. La si 
gnorina Baggiani consegnò la bandie- 
ra alla nuova.scuola. Alle autorità pol 
fu offerto un sontuoso rinfresco. 

Ladro sfortunato 
E’ tale Adolfo Millolich di anni 28 da 

le; ma. venne disturbato dal cursore 
niunicipale Barazzetti. che, dopo una 
breve colluttazione, 10 «condusse alla vi 
cina stazione, del carabinieri, 

Per la disoccupazione 
In seguito alla mancata rimessa dei 

fondi necessari all’Istituto federale di 
Credito ‘Fondiario, ed al conseguente 
inciampo che deriva al lavoro di rie” 
struzione, la Federazione dei consorzi 
dei danneggiati di guerra, ha inviato 
un telegramma al Ministro delle Terre 
Liberate in cui si accenna che la man- 
canza di fondi assegnati all’Istituto fon 

  

ira alle 'ore 14. Si procedette 

Il Gandolfi ‘poi ‘trattò recentemente | 
ui affune di formaggio che tu venditò | 

,vogliamo entrare in merito a certe dife 

Trieste; i} quale l’altrassera tentava ior-| 
AL Ea a eo (I 

zare la porta della macelleria Da Col- 

ora 

A diario, accentua notevolmente la 
soccupazione in quanto che cooperati? | 
ve, consorzi ed imprese sono costretti 
a sospendere i lavori, per l’impossibiltàl 
Gi effettuare i pagamenti. Si prega ‘09 
Giuriati quindi a provvedere soliecit@ 
Lariente, I 

veniente dalla ten. enza dei CarabinieiW 
Pordenone venne dai Carabinieri di vie! 
Carducci tratto ‘in arresto! tale ‘(Corti 
Giovanni da Camerino (Pesaro) che dal 
poche ore era giunto in città con ulli 
camion. carito di materiale bellico tr27 
fugato nel parto auto mezzi di Pord@A 
none. Anche il camion: fu sequestrato 
mentro . non; fu possibile rintracciare! 
ia, refurtiva. 

Assemblea generale dei barbieri! 
Lunedì sera. ebbe luogo l’assemble@ 

generale del. Consorzio barbieri. Dopî 
amumata discussione a Gui presero. paxt@i 
diversi soci, fu, votato all’unanimità il 
seguente ordine del giorno» « Domenici 
24 corrente, vigilia di. Natale, chiusut 
ra ed apertura fàcoltativa ; ultimo giorà 
no di cornovaleltacoltativo ; primo siorsi 
no di quaresima ‘chiusuraore 14 - lunedì 
giorno della fiera di S, Andrea chiusuzi 

nomina‘ del ‘èoùtioli Se a 
A ‘onsIglio che riuscì così eletto : presidente» Mezzorana Aritod uo; Vice presidente Antonio Pipp; se- gretario, Zotter; Direttori. De Marchi 

e Cane; cassiere; Achille Perini res Visori, Belli e Conig, A 
Appropriazione indebita 
Sfiligoi Maria d’anni 35 da Bigliana curante la sua degenza all’ospedale dei Fatebenefratelli aveva fatto: la cono scenza con una giovane donning degeni te essa pure all’ospedale, che, dovendo! dimettersi dal luogo di cura, le richie 

se a prestito il cappotto con la pro? messa. di restituzione per l’indomani 
mattina, La Sfiligai acconsentì ben Vo” lentieri al desiderio espresso della Fa- biani Stegania la quale però, non si fece più vedere. Dopo circa 
di aspettativa la Sfiligoi si,decise final 
mente a denunziare la Fabiani 
tuttora irreperibile. 

che è 

Una indecenza 
Ora che è venuta la pioggia a deli- ziarci cl permettiamo rivolgerci al Com missario del Comune se non erede op- 

portuno mettere un pò fine alla siste= | 
mazione della via Mazzini e 
sistemazione ehe 

siste 
via Duomo 

se nonn andiamo er- 
rati, dura da oltre due megi. Noi non 

ficoltà che possono anche essere solle- 
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Inte VO 

Deside 
Ele sup: 
Compo! 

Itensa 
Omimar 

lente E 
Anzi «   Vate dalla impresa, ma ci sembra che 

le cose si trascinano un po’ troppo per 
le lunge e noi ci rendiamo interpreti 
Gella generale laenanza ttadi 
che Scho costretti a giocare di equili- 
brio e di agilità per poter passare sulle 
due vie centrali della città dd 

UU 

a ca a i 
cel cittadini 

Pn Immagi- 
nazioni poi adesso con il tempo che ‘ei 
è capitato, 

Le manifestazioni atieliche 
della DIvisione militare 

sul campo sportivo divisionale la riu- 
niuone, ginnico-sportiva, indetta dal 
Comando dell’11 Divisione di Gorizia, 
alla quale parteciparono numerosi mi- 
titi ed un folto pubblico. Presiedeva, il! 
Generale Fenori gol esercizi presen 
tati dai gruppi sportivi del 23 Fante- 
ria, del 24, del 1 è del'9 alpimi,led a 
numerosi volteggi esegniiti sui cavalli 
degli artiglieri del 6 Campagna. 

Gli esercizi vollettivi eseguiti da 
squadire orgalriclie sono. stati ln special 
modo ammirate, La éorsa veloce» dei 
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l’alpino, Mosattyi. Fra <gli. esercizi seo 

to'il quadro plastico offerto dal 24 faj- 

proyvisato, quello del 23 fanteria del 
1 fariteria ‘e. del 9 alpini, id 

mente efficati. i 

Ta Sara di tiro al 

MI, Lt vinta con superio- rità Ti Massiceta Squadra del 3 grup 
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end. 
Ta eli N; S 3 

ii ‘Assifica delle ‘squadre coneor: 

Seguirà dopo la'fiunionè Udinese, 
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della |   CONSORZIO; FRIULANO dispone 
vendita 350 me. legname. proveniente 
demolizione ponte. San Gottardo. Per 
acquisto rivolgersi alla Sede in Via 
Mercatovecchio 10 - Udine . 

Offerte d'impiego 

laboratori, produttori pubblicità Vico-   letto Berio 4 - Napoli. 
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mon tutto estraneo al fatto e quindi non .Porgiamo anche ufficialmente le con- 

eratisifiche riguardano il Partito in L'riuli 

trettl I preso atto degli accordi interven 
4 

ibill@Mfiper il coordinamento tra i due gior- 

popolari IL FRIULI e IL PO- 
lieciizO VENETO, proponendosi di ate 

urli fedelmente e invocando da tuttr 

iom QPopolari friulani una concor de atti 

Mio in tal senso; ha preso atto pure 

inieri® piacere e con ossequio della comu- 
P., un- 

li 

1 ODA; 
   

  

Ji vigffiazione della Direzione del 

torri dicembre corr., 

he dal n accordi, 

;01 
) traffto del passato, e l'augurio di con 

ordefiide operosità per l’avvemre. é 

tra ton 

  

bierl! grazione del giornale regionale; 

nble@ite conforto dal pieno: accordo con la 

DopiMWirezione del  P. per proseguire, la 
anche nella nuo-. 

‘dover 

intende a mantenere 

iusu*iltegra la fisionomia del Partito per la 

giordiiuazione del suo programma che, ne 

giortutela delle libertà religiose e civili 

mediine]la equa tutela dei diritti di tutte 

ius classi armonizzati nel bene genera- 

allaie con riguardo a quelle più umili e 

oli, assicura la prosperità e la gran 

part@fopria attività che, Ì 
ità il situazione, e osservando + 

enico essa impone, 
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tlla Federazione Giovanile 

sa reca in testa: i 

Rev.nò D. Paolino Urtovie, 

Ho ricevuto una lettera della Presi 

deli- 
€om Inte voto della Federazione. 

.°P7 | Desiderando che il movimento giov 
Iste- 
10mo 
) Ser      
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olle- f Anzi do formale incarico a v. d, Ul 

che ngere provvisoriamente quale Incari- 

Per fato diocesano, finchè s1a opportuno pas 

preti fare a recolare elezione del nuovo Pre- 
adini 
uili- 
sulle 
\agl- 

re ‘ci 

lo carattere ed il suo spirito. 

La ringrazio a 

edico di cuore. 

Aff.mo in G. C. 

Arcivescovo ) 

uogofpuntio : 

riu 

dall 
rizia; 

 mi- 

Va il! 

°Sene 

nmte- 

ed a 

valli 

assione giovanile che i i 
e, ho accettato e accetto ORTO 

io) che S. E. Mons. Arcivescovo | 

nesto momento mi affida. 

riulani. 

lumero di « 

la nostra vita agitata 

imi mesi ha purtropp 

i... far nominare Dele 

o. Farò quello che potr 

i conforterà. I giovani IMI , 
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nese, 

spo 

n © le recenti polemiche) Riconfermato   
principio che i Circoli della G. C.T. de- 

tono mantenersi estranei a tutte le di- 
politiche, per 

\Visioni e manifestazioni 
\ato#lie ="... s va 

desiderio espresso Superiore s1\ivita 
Jom* 
3, 
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della Religione e della Patria». 
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lil fatto successo al R. F. UU: 
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“e col nostro movimento giovanile. 
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mm 

uo
 

  

a Giunta Esec. del P.P.I. veri 11u- 
700 È de 

a Mafllasi, prese in esame levare questio- 

che, completand: 

conforta il Comitato a 

iitinuare nella sua attività col gru» 

ia Giunta ha espresso il compiaci» 

ciare@finto perchè a ipopolari friulani ve- 

4 assicurata la continuazione del va- 

io IL FRIULI, conla în i 
oso organo IL FRIULI, com e| Il Mattiussi tornato a rivedere il so- 

In fine la Giunta, riservando ogm 

su responsabilità personali, 

lora la campagna che si è mpegna- 

W per mettere in luce sinistra e falsa 

lutività del Comitato Prov. del Par- 

N compo Giovine Calco 
E’ uscita Fiamma Giovanile organo 

Cattolica. 

«Udine, 7 Dicembre 1922. 

inza della G. C. nella quale mi si an- 

neiano le dimissioni iù seguito al re- 

ile superi questo periodo di crisi e SÌ 

lkomponga ordinatamente per una più 

tensa e feconda azione, ho deciso di 

minare la S. V. Rev.ma quale Assi- 
i 

Idente che conservi al movimento il 

ntecipatamente e la. be 

1 ANTONIO ANASTASIO 

Alia lettera del Presule segue questo 

«Per spirito di obbedienza e per la 

mi ‘arde in cuo- 

esante incarico (per tortuna BIBI VISO T 

Il mio saluto da vecchio amico 2 tut 

ti indistintamente i giovani cattolici 

Il mio articolo di fondo del passato 

F. Goeche rispecchiava tut 

di questi ul- 

o fatto Vefletto 

vato diocesa- 

ò. Il Signore 

aiuteranno, 

1 innovetur 

ite le cose 

hi e si 

bbedisc®, èra la parola d'ordine nel- 

dimenticato. 

Non si sarebbe giovani cattolici se nom 

Avanti nel nome di Gesù Benedetto; 

nel nome della nostra Bandierà santa! 

Sace. P. URTOVIC 

Incaricato diocesano 

Neoli «Atti Ufficiali» si legge: «(dopo 

metter fine ad ogni polemica e a pren 

vecchi e nuovi Circoli. la 

loro attività nella concordia per il bene 

La rubrica «Sottofederazione di VU di-| 

olo «una dichiarazio 

Avendo ricevuto delle proteste circa 
E 10-DE 

|(Cembre p. p., questa Federazione ritie- 

soetetto a deplorazione alcuna. 

2. — Le proteste dei Circoli (mal fat 

te se non fatte per via gerarchica) rien 

rano in linea generale nei criterii diret 

{ivi della nostra azione giovanile. 

Il D. D. Sac. Urtovio. 

Il medico, Vosteria e le guardie 
Certo Carlo Mattiussi di Giuseppe 

di anni 44 venne ieri l’altro a Udine, 

da Pasian Schiavonesco. per recarsi 

,|dal dott, Conti. Il caso volle che colà 

trovasse l’operaio Giovanni Clorza 30- 

enne abitante in via Tricesimo,ibqua- 
le, mentre il Cattiussi raccontava ..l 

suoi malumomi al medico rimase a cu- 

> 

‘to pensò bene di inforcarla-e di-recarsì. 

in un'osteria di via, Poscolle,-a libare 

allegramente con egli amei, 

le e non vedendo più la.sua macchina, 
andò diffilato a protestare presso gli a- 
genti i quali più tardi scovarono.la 
bicicletita e il Clorza che portarono al 

fresco, 

Cinema Teatro Cecchini 
«Al Castello» e «Giustizia» sono 1 

titoli del VI ed ultimo programma de 
l'eccezionale films BARRABAS che sî 

proietta questa sera al Cinema Cecchi- 

ni. Tale spettacolo sarà accompagnato 

da una scelta orchestrina. 

Trattoria comunale 

Oggi mattina: Minestrone alla friu. 

lana — Lingua salmistrata o cotechino 
‘Geom CONvorno, . 

Sera: Farfalline al brodo — stra- 

ecttodi bue con contorno, 

AI Circolo “Lelio Michelini,, 
Domenica sera ebbe luogo un riusci- 

tissimo trattenimento filodrammatico 

dato dai soci del Circolo, Si rappresen- 
-{tò «Satana» di Berton, ottimamente in 

terpretato dagli artisti, che dimostra- 
rono la loro valentia nella non lieve 
esecuzione di quel difficile bozzeto. Fu 
eseguito poi il bodzetto: «Le ultime 
ore di Camoen» ed in ultimo l’esilavan 
te farsa: «Funerali e danze». Nell’in- 
termezzo fu recitato un monologo: (il 

cantoniere del sig. C. Baccanti. 
Tutti gli attori furono ripeutamente 

applauditi dal numeroso pubblico, tra 

stodixgli la bicicletta e a un. certo pun-| 

|Pittoni, Cancelliere Volpe. Difesa 

cratulazioni più sentite all’amico, Cla- 

pista Vittorino Gomirato, che con mi- 
rabile: tenacia di volontà, attraverso 

aspri sacrifici, seppe cogliere felicemen 

te il Lauro in Giurisprudenza e cimgerse 

ne il fiero capo e la fuggente chioma. 
LA REGGENZA 

Per il dono di Natale agli Orfami e vedove 
di guerra dei Comune di Udine 
Elenco delle offerte: 
Ditta Carlo Burghart L. 100; Enri- 

co Soligo 50; Mons. Francesco Toso- 
lini Parroco di S. Giacomo 25; Pravi- 

sani Alfonzo 10; Ditta.Linda e Bertu- 

  

so 10; Candotto Luigi e Figli 10; Ditta 

Cecchin 50; Ditta Pirani 10; Clonfero 

Dott. Erminio 20; Ronzoni Aleardo 10; 

Mazzoleni De Stefani 10; Volpe 10; 

Squeraroli 20; Ing. Calligaro 20; Mer- 

curi (J, V. N.) 50; Prof. Giulio Paolet- 

ti 20; Contessa «Cecilia Del Torso 15; 

Primo Peiri 10; Belgrado 10; Giusep- 

pe Celli 10; Miotti Carnelutti 10; Fra 
telli Ferraidini 10; Cantoni 10; Alcu- 
ni Funzionari della R. Intendenza di 
Finanza 60; Antonio e Gabriella Beret- 

ta 25; Francesca e Dott. Domenico Ven 

chiarutti 20; Chiarandini Giacomo 9; 
Topazzini Domenico 10; Rassati Sante 
10; Coiutti Enrico Kg. 50 farina di gra 
notureo. ! 

Le offerte si ricevono presso laSpett. 
Direzione dei Giornali Cittadini e dalla 
Liberia. Miani Via Cavour — Palazzo 
degli Uffici. © i 

REGIA CORTE D’ASSISE 
  

È assassini dol! mordzio Tuzi ala sbarra 
(Seduta antimeridiana) 

Presiede l’avv. Talnaioli, P. M. avv. 
on. 

Noseda di Como per il De Odorico ; Tur 

co per il Mauro ed Allatere per il Linus 

si. Gli ultimi due sono d'ufficio. 

L’interrogatorio 

FRANCESCO LINUSSI. Alto con ca 

pelli neri, faccia rasata, si avvicina alla 

sbarra e racconta. 

La sera del 24 settembre 1920 si tro- 

\ò in una osteria di Pozzuolo con cer- 

ti Giovanni Mauro e Guido De Odorico 

Venne il Tuzzi col carretto, dice e sil. 

fermò a bere con noi, poi uscimmo diri- 

gendoci verso Basandella. Fu allora che 

11 De Odorico, dice il Linussì, estratta ia 
rivoltella, sparò a bruciapelo uccidendo 

il merciaio. DER 
Ricordiamo a questo punto, come nel 

la udienza del 20 luglio u. s. il De Odo- 

rico fosse scattato negando recisamen- 

te il fatto addebitatogli e come allora 

l'interrogatorio fosse stato fatto sin- 

golarmente. 

Anche nella udienza di stamane gli 

imputati vengono interrogati separa- 

tamente, La deposizione, lunga del Li- 
nussi che rievoca cose già note si po- 
trae fino alle 12.20. 

(Seduta . pomeridiana) 
Alle 14.30 è riaperta. 
Continua l'interrogatorio del LArussi.   cui notammo l’on. Biavaschi, chedo- 

po la rappresentazione manifestava la 
sua. soddisfazione agli artisti promet- 
tendo di ritornare ai trattenimenti del 

Michelimi. 

a 

  

1923 
Le ditte che non vogliono di- 

menticare iloro clienti facciano l’ 
a ra Pat Augurio di Capo d’Anno 

- sul nostro giornale, evitando così 
perditempo e spese.   
    

Per da riunione di titoli di rendita 
Il ministro del Tesoro, a mezzo delle 

Prefetture, invita gli Enti Morali ed ec- 
clesiastici a riunire nella prossima 'sca- 
denza semestrale in uno solo le varie 

rendite pubbliche riuscibili in una sola 
o|iscrizione con vantaggio del Tesoro e 

proprio per il facilitato pagamento de- 
si gli interessi. Sono riuseibili i certificati 

di una stessa categoria di debito, di 
t identica intestazione. liberi da vincoli 

ed Ipoteche. Basta la domanda in earta 
libera accompagnata dai certificati di 
rendita da riunire da trasmettere alla 
Direzione Generale del Tesoro possìi- 
bilmente per il tramite della Intendenza 
di Finanza con la sola spesa per la tas- 
sa di blolo sul nuovo titolo. 

Infortunio sul lavoro 
Veniva ricoverato ‘ieri sera al no- 

stro ospedale l’operaio Luigi Braida di 
anni Zi da S. Giovanni di Manzano; il 
quale riportò la frattura del braécio 
destro. Fu giudicato guaribile în 10 
Mori, 

Quando | veleni rimangono nel sangue 
Male vi accadrà se sono indeboliti i 

reni, perchè allora i veleni rimangono 

nel sangue e sono trasmessi a tutte le 
parti del corpo. Questi veleni attaccano 
;i nervi, il cervello, i muscoli, le giun- 
ture e le arterie, causando nevralgie, 
sciatica, vertigini, sonnolenza, reuma- 
tismo, idropisia e disordini urinari. Al 
primo segnale di questi disturbi, fate 
uso delle pillole Foster per. i reni, la 
medicina che è esclusivamente per i 
malanni del rene e della vesciva. Ovun- 
que lire 5: 2. 81 scatole Li. 29 (bollo 

compreso). Per posta aggiungere Li- 
re 0.40. Dep, Generale, C. Gionco, 19 
Cappueeio, Milano (8). 

Cose della “Clape ,, 
Abbiamo il piacere di comunicare 

che il nostro egregio Segretario sig. 

Guglielmo Schiratti anziano in Leg- 

ce in questi giorni superò brillanie- 

mente gli Hsami di Licenza all’Univer- 

sità libera delle Cooperative e Mutta- 

il 

a 

‘| i. Il discorso politico del cav. Pet-}lità Agraria di Roma, ottenendo massi- 

Tito: non ha assolutamente nulla a fa ma votazione con lode e, unico, la pub- 

blicazione della Tesi a spese della stessa, 

eli Università.   x 

> ELA 

E’ solo nella gabbia in mezzo a due 

carabinieri. Non nega di aver inviati bi 

glietti al D’Odorico, afferma anzii: di 

averne ricevuti anche quali risposte ai 

suoi messaggi. i 

L’avv. on. Noseda difensore del 

D'Odorico avanza a mezzo) del Presi- 

dente varie domande riguardanti j rap 

porti dell’imputato col D’Odorico, ed 

i] Lirussi risponde quasi seccato tanto 

che il Presidente la richiama alla calma 

e lo prega di essere rispettoso con tutti 

specie coi signori difensori. 
L’imputato continua la sua deposi- 

zione, Dichiara con Viva forza che il De 

Odorico è l’autore materiale del delit- 

to e non altri. 

Il dibattito, serrato, lungo fra la di- 

fesa avv. Noseda ed il Lirussi continua 

‘per circa un’ora. L'imputato abilmente 

si difende. o de 

Conferma come il De Odorico, dopo 

scaricato il morto sul ciglio della strada 

sia poi tornato indietro e per accertar-' 

si che fosse veranrente morto, abbia, spa 

rato ilterzo colpo di rvoltella. L’inter 

rogatorio del primo è più abile imputa 

to è finito. Lirussi siede ira i carabinie 

ri ed abbassa la tesia con fare pensie- 

TOSO e Stanco. 

Mauro Giacomo 

MAURO GIACOMO. L’imputato en 

:ra nella gabbia dove j RR. CC. gli tol- 

cono le manette. 

E’ vestito col tradizionale abito del 

condannato. Una divisa a lunghi stri- 

  
sfatto ed è anche raffreddato. 

glio più paffuttello ed ancor roseo, ab- 

biamo provata una subitanea impressio | È 

ne. Evidentemente la reclusione, in 

gibili. L'inizio dell’espiazione 
Racconta il fatto 

se a lui dato il portafoglio della vitti- 

sato avessero prese le redini del cavallo 
e quindi ripete il noto pellegrinaggio 
già riferito dal Lirussi. 

Nega assolutamente di essere fug- |} 
gito durante il periodo passato dall’e- 
poca del delitto a quello dell’arresto. 
— Io andai dice al lavoro a Ponteb- 

ba giacehè a Tricesimo lavoro non ne 
potei trovare. AGI?   
zioni. 

I pugni del Mauro 
Il giovane imputato dopo alcune di- 

vagazioni In merito al modo con cui 
venne spento il povero Tuzzi passa a de | fi 

finire come avesse tentato poi sorreg- 
cere per la testa l’assassinato. Da qui le 
deposizioni precedenti del Lirussi balza 
no in contrasto stridente con quelle del| gi ) 

scioni di color caffè e cenerini. E un pò 

Noi che lo vedemmo nel decorso li-|f 

quell’esile corpo ha lasciati i segni tan - 

come si è svolto. |f 

Accusa il De Odorico quale autore ma 
teriale del delitto. Ricorda come aves-|& 

ma e come, dopo aver depositato l'in-|H 

gcombrante fardello sul limitare del fos 

Il Presidente avv. Tamaioli continua |# 
con calma ed avvedutezza le contesta-|f 

punto la difesa per stabilire chi dei 
ire avesse colpito alla testa il povero 
merciaio. 

— Quando il Mauro con un cinismo, che 
il pubblico facilmente denota, afferma 
di aver messe le mani sul morto, soltanto 
per aiutarlo, per l’aula si ode un mor- 
morio che il Presidente reprime scam- 
panellando. x 

L’imputato nega recisamente di'aver 
concertato col Lirussi dopo il delitto 
fuori da una osteria di Basaldella. 

Non ricorda la fuga del cavallo in 
seguito agli spari. 

Segue una lunga chiarificazione cir 
ca la rottura della bottiglia del medici- 
nale che fu il filo principale che con- 
dusse l’autorità di polizia giudiziaria 
alla scoperta degli autori di tale ne- 
fando delitto. 

Tra difesa edi imputato 

In seguito alle richieste degli avv. 
Noseda e Turco, il Mauro scatta di nuo 
vo dicendo che non gli importa nulla sa 
pere il motivo perchè il De Odorico spa 
rasse 11 secondo colpo. 

Conferma di essersi laVate le vesti 
sporche di sangue, nelle acque del Ta- 

gliamento. 

Il Mauro ha finito. Il publico mormo 
ra, commenta aspramente. 

Guido De Gdorico 

Il giovane Guido De Odorico entra 
nella gabbia. Non è punto cambiato, 0 
almeno tàle è l’impressione che ne rice 
viamo noi, vedendolo vestito con una 
certa eleganza ed accuratezza. 

Parla. sottovoce perchè, si dice an- 
cra affetto da febbri malariche. 

ila conosciuto il Mauro ed il Lirussi 

nel carnevale del 1920 quando andava 

per le bettole a suonare con la sua fisar 
monica. 

Il 24 novembre venne a cercarlo a 
casa il Lirussi invitandolo a recarsi a 
Palmanova dove avrebbero indetta una 

Gelle solite e tanto morali feste da, bal- 
lo. Racconta le peregrinazioni fatte coi 
nuovi compagni, E’ una non fedele co- 
pia di quanto ha detto nella prima de- 
posizione e che il pubblico ascolta atten 
tamente. Parla a fatica e sottovoce di 
modo che il presidente lo fa uscire dal- 

la gabbia in mezzo all’aula da dove con 
tinua la suadeposizione . Si affatica a 
ripetere che non sa nulla e nulla ricor- 
da di quanto è accaduto nel momento 
del delitto. 

Riferisce come i compagni lo indenni 
sazzero delle sue prestazioni pagando- 
gli una nuova fisarmonica che acquisita 

rono a Cassacco. 
A Tricesimo, acquistai dice da un gior 

nalista dei giornali per coloscere noti- 
zie, 

Non finisce perchè dal banco della 
stampa i resocontisti rattificano la de- 

posizione. 
Il Presidente ride e ripete pure lui: 

giornalaio! giornalaio!...... 
Il pabblico ride e l'imputato continua 

      

  Mauro, tanto, che interviene a questo/"% 
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porco 

con più foga, la sua deposizione passan 

do a raccontare la storiella dei biglietti 

ricevuti dal Lirussi e che, affermava, di 

confessare qualora lui lo aiutasse. 
Risponde alle contestazioni del Pre- 

cuitesiaiche lu, come gli altri due, 

non ‘avrebbe. partecipato al delitto. se 
non come casuale spettatore. 

Alla contestazione fattagli con la 

quale il Presidente lo accusa autore uni 

co e solo, (come dissero j suoi amici) il 

De Odorico si protesta nuovamente in- 

nocente. 

— Dio solo sà, dice chi sia il vero ue 

isore |». 
Circa il sequestro del vestito trova- 

ro, nega di essere a conoscenza del fat 

to. Quando il Presidente chiede il moti- 

vo perchè avesse deciso varcare il con 

fine, dice che trovandosi in cattivi rap- 

porti col secondo marito della’ madre, 

un beone ed un attaccabrighe, decise 

ciò per sottrarsi ai continui litigi ed 

alle continue scenate famigliari, 

| Nega di aver affermato ai compagni 

il proposito di varcare il confine De- 

gue poi per oltre mezz'ora una serie di 

gontestazioni fatte all’imputato dal.P. 
M. e dalle diffese a la lettura degli inter 

rogatori scritti dopo di che l'udienza 

viene rinviata alle 9 di stamane. 

TEATRI ED ARTE 

TEATRO SOCIALE 

Compagnia d’operette Riccioli 

A. differenza di molti pubblici di al- 
tre città, quello ‘udinese non ha decre- 
tato il trionfo dell’operetta «Don Gil 
dalle ‘calze verdi». (Forse perchè .de 
decreti-lewge si è troppo abusato negli 
ultimi tempi). Ed infatti alla sua pri- 
ma ed ultima replica, la gentile ope- 
retta del maestro Carabella ha richia- 
mato iersera scarsissimo uditorio, For- 
se non sarebbe successo così ad un qua- 

  

  

esigenze. 

pisello, iersera. Male, Gli autori e Nan- 
da Primavera e Guido Riecioli e Ger- 

stosa accoglienza, Aggiungiamo una do 
verosa parola di lode pure al direttore 
d’orchestra Enrico Mortesano. 

——_—_—__——————m@_MIEK 

  

  Spiceiole di Cronaca 
Negli effetti delle tariffe telegrafi- 

che e telefoniche sono considerati fe- 
riali i giorni di domenica 24 e 81 cor- 
rente ie festivi i successivi 25 e primo 
gennaio. 

LE ULTIME 
wa 

® e & è 6 ® @& 

Prigionieri tedeschi liberati 
dalla Francia 

BERLINO, 19. — Il «Wolw Bureaw 

pubblica la seguente mota: L’ambascia 

toré di Germania a Parigi che da lun- 

so tempo si adoperava infaticabilmente 

per ottenere la liberazione dei prigio- 

nieri di- guerra tedeschi trattenuti in 

Francia, ottenne da] presidente del con 

  

        

[l'opinione pubblica tedesca e le.reta- 

to in casà Sua ed.appartenente al Mau-j Ils 
‘posito : la, Francia ha fatto onore alla! 

  
lunque .«E? arrivato l’ampasciatore!». 
‘che ha al suo attivo quelle famose teste | 
che appaiono ad ‘tervalli fra certi fori! 
aprentivi lassù in cima allo scenario... | 

E’ giusto, anche il pubblico ha le sue; 

«Don Gil dalle calze verdi». Verde. 

mana d’Ary meritavano una più fe-\ TOLMEZZO — Negli altri giorni.. 

    

       

    

RE CEOERTIA DENTE RSTIRRS   

siglio francese Poincarè la promessa 

che ogni questione relativa ai prigio- 
nieri stessi sarebbe sottoposta ad un 

nuovo esame. In seguito a ciò la mag- 

gior parte dei prigionieri è già stata 
eraziata dal 1 ottobre ad oggi. Poin- 

carè ha comunicato che è stata conces- 

sa-l'amnistia ai cinque. prigionieri che 

si trovano a Tolone e che sarà provve-. 

duto il rimpatrio. La nazione tedesca è. 
grata al governo francese perchè ha li- 
quidato, ispirandosi a sentimenti di ve- 

ra umanità questa questione che con- 

tinuò per tanto tempo ad avvelenare 

zioni tra i due paesi, (tO Lea 

Il giornale «Germania» scrive in pro- . 

sua parola; tanto più (è doveroso ri. 
conoscerlo) che i prigionieri ora gra- 

ziati avrebbero commessi delitti abba. 

stanzargravi, Sho n #1 

Per i profughi della Tracia 
LOSANNA, 19. — Una delegazione 

della Tracia ha presentato alla confe- 

renza una petizione con la quale in no 

me dell’umanità e della giustizia do- 

minda ‘il ritorno immediato nel loro 
paese natale di tutti gli esiliati e ì pro- 

fughi che hanno abbandonato i proprà 

focolari e il ristabilimento completo dei 

loro diritti di proprietà qualunque sia» 

la situazione a loro riguardo. 

—_P mama ———e 

AmriLio OstuUzzi Direttore-responsabite 

Stab. Tip. S. Paolino - Upise 
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[asa di Cura per Malattie degli Occhi © 

Dott. T.. BALDASSARRE 
SPECIALISTA 

Prescrizione di occhiali, cure ottiche ed opera- 

ratorie per occhi loschi; cura radicale della 

lacrimazione della cateratta 

Visite e consulti dalle ore 10-12e dalle 15-17 

——= Telefono. N. 3.60 ———= 

Udine - Via Cussignacco Is - Udine 
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Denti artificiali 
Dott. E. LODIGIANI 

Medico - Chirurgo - Specialista 

Applicazione în tutti i sistemi - Cure e operaz. vara 
GEMONA — Mercoledi e Domenica 
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ario dolo Foro 
(In vigore dal 1. novembre) 

UDINE - TRIESTE   Partenze da Udine: 0,29 — 8,10% — 

10.20 — 14.00 — 17.30 (fino a Go- 

rizia) — 19.50. e 

Arrivi a Udine: 7.00 (da Goeizia) — 

9.48 — 13.40* — 15.39 — 19.05 

208 IE i i 

UDINE-VENEZIA 

Partenze da Udine: 2.09 — 6.15 — 

7.15 (fimo a Casarsa). —.9.00* — 

11.20 — 14.05 — 17.15 — 20 

Arrivia Udine: 4,00 — 7.24 (da Casar- 

sa) — 8,99 — 09) Rio 

15:50 —#-1910G8 — 22.908 

UDINE- TARVISIO 

Partenze da Udine: 4.15 (Lun. Mere. 

Ven.) — 5.30 — 9.40* — 16,05 — 

= 19.40, \ 

Aitivia Udine: 1.15(Merc. Ven. Dom)   — 8.43 — 13:35 — 19.39* — 92.40 

  tangen 

GIROLAMO 
sitrovano   

- VINI E LIQUORI 

Pacchi Postali. 

     

  

        
   

DELLE ‘PRIMARIE FABBRICHE ITALIANE 
si vendono a prezzi ridottissimi dalla ditta 

— G, FILIPPONI 
UDINE - VIA PREFETTURA 6 - U! 

Grandioso assortimento Anticamere - Camere da letto - Sale da pranzo - Studi | 
Specialità mobili da UFFICIO 

é n È ” 

4 

4 2 3 7%, af Te0t I da MIA Suri Li , 

1 OTTOMANE MECCANICHE DA L. 250 IN PIU | 
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2 Pvsso Ja. PREMIATA, PASTICERM E -CONFETTERI 

Via Paolo, Canciani N.;1,-0 UDINE , 

PANETTONI -, MANDORLATI - MOSTARDE 
NAZIONALI ED ESTERI 

Si eseguiscono per le prossime Feste spedizioni di 
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|con zappini applicabili tutti sulla stessa bure). - Prezzi per gruppi completi: N." ischeletro acciaio) L. 675 - N. 10 (scheletr@) Via T 

ferro forgiato) L. 725 - N.10 (scheletro acciaio) L. 785. - Centinsia di esemplari sono'ininterrottamente tormt. 
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E AA So pina o per la Latteria, ner la Cantina ece occ = 
— Alla sezione Maccaine della Associazione Agraria ‘Fri cin ITA: ; Le n 

on ria ‘Friultan 
dell’Agraria Ponte Poscolle. ia na Udine, Palazzo consent 

QNNNO i | [° | il li 19) . — E peri pezzi di ricambio? È 1. 
(@j . è d C 

S i DODaIO i IL ” — Smpre all'Associazione Agraria Friulana. iù j Mk pr 
— X per le riparazioni ? Mi a Sciare 

unin scadenza: 1.30 giugno — Sempre alla AssociazioneAgraria Friulana. | 3 affari | 

SPTIOS I ) Il 31 dicombre DA 5a e per i concimi, le sementi, il solfato, lo zolto, ecc. olasti e 
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